
I candidati 
in corsa 

per un posto  
in Laguna

LE REGIONALI

Carnevale,  
non si scherza più

IL VENARDI GNOCOLAR NELLA BUFERA. 

Il Bacanal del Gnoco presieduto da Valerio Corradi non è più ritenuto un interlocu-
tore affidabile dopo che Palazzo Barbieri ha scoperto irregolarità nella gestione dei 
finanziamenti erogati dal Comune. La vicenda attende il Consiglio di Stato. SEGUE
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Seguici su  
Cronacadiverona.com

Scrivici su 
redazione@tvverona.com

KOOK
Con la 44° edizione del Pre-
mio Masi, il presidente ha 
creato anche uno spazio in cui 
il vino dialoga con le arti e la 
cultura per celebrare l’eccel-
lenza del territorio veronese. 

L’ex doge è tornato dopo 10 
anni nella villa dove abitava, 
dove dormiva anche Berlus-
coni e dove si svolgevano gli 
incontri segreti con don Verzè. 
“Pochi mi sono rimasti amici”. 

Sandro Boscaini Giancarlo Galan
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Carnevale, non si scherza 
più. Adesso si fa sul serio: 
questa sera in sala Gozzi, 
a Palazzo Barbieri, si 
decide il futuro del Carne-
vale 2026. Il Comune 
infatti ha chiamato a rac-
colta tutti i protagonisti del 
Carnevale, comitati di 
quartieri compresi, e forze 
politiche, per cercare nuo-
ve energie, nuovi interlo-
cutori, nuovi protagonisti. 
Perché? I motivi sono 
due. Il Bacanal del Gnoco 
presieduto da Valerio Cor-
radi non è più ritenuto un 
interlocutore affidabile 
dopo che gli amministra-
tori di Palazzo Barbieri 
hanno individuato irrego-
larità nella gestione dei 
finanziamenti erogati dal 
Comune e dopo che il 
ministero ha bloccato i 
contributi erogati nel 2024 
e 2025 (mezzo milione di 
euro in totale) e una parte 
andrà anche restituita. I 
componenti del direttivo 
infatti non avevano, 
secondo il ministero, i 
requisiti per poter accede-
re a contributi pubblici dal 
momento che due di loro 
non erano incensurati.  
Il Consiglio di Stato su 
questa spinosa vicenda 
tra Bacanal e ministero 
deciderà il 5 febbraio, alla 
vigilia della manifestazio-
ne dei carri prevista per 
venerdì 13. 
Inoltre, la sfilata dei carri 
cadrà proprio nel periodo 
delle Olimpiadi invernali e 
piazza Bra non sarà per-

corribile perché concessa 
alla Fondazione Milano 
Cortina per l'evento, quin-
di ci vogliono organizzato-
ri che siano disponibili a 
individuare con il Comune 
nuovi percorsi. 
L'assessora alla Cultura 
Marta Ugolini fa il punto 
con la Cronaca a poche 
ore della serata cruciale di 
oggi. 
"Sia chiaro che il Comune 
vuole fare il Carnevale, 
vuole garantire come ogni 
anno la manifestazione 
popolare, non vogliamo 
farlo saltare". 
Il fatto è che servono nuo-
vi interlocutori "dal 
momento che non ci sono 
le condizioni perché il 
Comune possa erogare 
altri soldi al Comitato del 
Bacanàl del Gnoco, par-
liamo di 37.500 euro per il 
2025, e di quelli per il 
2026".  
L'assessora Ugolini pro-
segue: "Ci siamo quindi 
rivolti a tutti i gruppi del 
Carnevale, dal momento 
che tutte le forze politiche 
vogliono che la manifesta-
zione sia confermata 
anche nel 2026, per capi-
re se può nascere un 
gruppo di associazioni 
che si faccia carico di 
organizzare l'evento, pro-
grammi le manifestazioni 
nei quartieri con un preci-
so calendario e allestisca 
la sfilata dei carri. Il Comu-
ne non si tira indietro". 
E il Bacanal di Corradi? 
"Loro sono a Roma per il 

Giubileo, così hanno det-
to, per cui non ci saranno. 
Sono disponibili dopo il 2 
novembre. Continuano a 
creare problemi, per ave-
re la rendicontazione 
abbiamo cominciato a 
fare le richieste più di un 
anno fa, poi a febbraio è 
arrivato qualcosa, qualco-
s'altro a luglio, alla fine 
abbiamo avuto la docu-
mentazione completa ai 
primi di ottobre e sono sta-
te riscontrate irregolarità 
per doppi finanziamenti. 
Ecco perché non possia-
mo erogare altri contributi 
al Bacanal per il 2025 e il 
2026. E dobbiamo trovare 
nuovi interlocutori. Il 
momento è molto delica-
to". 
Ma la data? Venerdì 13 
febbraio? 
"Può essere anche quella 
tradizionale, prevista in 

febbraio, il solito venerdì 
gnocolar, però servono 
organizzatori collaborati-
vi, attivi, propositivi, 
disposti a modificare il 
percorso perché in piazza 
Bra non si potrà passare". 
Una richiesta di professio-
nalità insomma, "per non 
ripetere quello che è 
accaduto nel 2024..." 
ricorda l'assessora quan-
do la manifestazione ven-
ne rinviata con la scusa 
della pioggia ma in realtà 
c'erano forti problemi per 
rispettare le disposizioni 
sulla sicurezza e persona-
le di vigilanza. 
"I problemi ci sono, ma noi 
garantiamo i contributi 
pubblici", ribadisce Ugoli-
ni, "per cui ci aspettiamo 
energie nuove dai carne-
valanti. Noi non ci tiriamo 
indietro". 
                                MB 
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IL VENARDI GNOCOLAR NELLA BUFERA. PARLA L’ASSESSORA UGOLINI

Questo Carnevale s’ha da fare
Il Comune chiama a raccolta per cercare energie e nuovi protagonisti 

L’assessora Marta Ugolini
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Arrivano i big, vengono 
presentati i candidati, 
entra nel vivo la campa-
gna elettorale per le regio-
nali del 23 e 24 novembre. 
Il conto alla rovescia è 
partito e questa sera alle 
19 sarà il ministro Adolfo 
Urso per Fratelli d'Italia 
insieme con il senatore 
Matteo Gelmetti a presen-
tare al Berfi's Club di via 
Lussemburgo i due candi-
dati al Consiglio regionale 
Claudia Barbera, media-
trice familiare, assessore 
al Turismo e Cultura del 
Comune di Villafranca e 
Diego Ruzza, neuropsico-
logo all’Ospedale Mater 
Salutis di Legnago, diri-
gente dell’Ulss 9 Scalige-
ra e già sindaco di Zevio. 
Restando in Fratelli d'Ita-
lia va registrata l'esclusio-
ne dalla lista dello storico 
esponente Massimo Gior-
getti, già assessore vene-
to che aveva fatto affigge-
re in città i maxi manifesti 
con la scritta Presente!. "A 
fronte dell’indirizzo dei 
dirigenti di Fratelli d’Italia 
di investire su volti nuovi 
e allargare il consenso del 
partito anche coinvolgen-
do consiglieri regionali 
uscenti da altri movimenti 
politici (leggi Tomas Picci-
nini -ndr), non ho posto 
alcun problema a fare un 
passo indietro per privile-
giare l’unità della squadra 
di Fratelli d’Italia e la vit-
toria del centrodestra -ha 
detto Giorgetti che per il 
Consiglio regionale 

appoggia Serena Cubico-
. Sarò presente nella cam-
pagna elettorale in qualità 
di  vicecoordinatore regio-
nale e ringrazio Giovanni 
Donzelli e gli altri dirigenti 
nazionali che mi hanno 
voluto testimoniare la loro 
stima confermandomi la 
volontà di coinvolgermi 
nel prossimo governo 
regionale". Insomma, 
Giorgetti potrebbe essere 
un assessore esterno di 
esperienza per affiancare 
il giovane Stefani. 
Mentre si attendono gli 
appuntamenti di lega e 
Forza Italia per la presen-
tazione dei candidati, sul 
fronte del centrosinistra 
va registrata la presenza 
a Verona del candidato 
presidente Giovanni 
Manildo che domani, mar-
tedì alle 12,30 sarà al 
Ristorante  “Da Pino 
1972”, Liston Piazza Bra’, 
con per presentare la lista 

Uniti per Manildo che 
vede capolista la verone-
se  Anna Lisa Nalin. 
Spigolando poi tra i nomi 
dei candidati non manca-
no le sorprese anche per-
ché molti leghisti sono 
usciti dal Carroccio verso 
FdI e Forza Italia dopo la 
fine dell'era Zaia. 
E così troviamo lo storico 
esponente leghista Toni 
Da Re ex commissario 
regionale del partito, è 
approdato nella lista di 
Forza Italia dell'altro ex 
leghista Flavio Tosi. Caso 
simile per Gianluca For-
colin, ex vice presidente di 
Zaia, mentre Luciano 
Sandonà, presidente del-
la prima commissione in 
consiglio regionale con la 
Lega, ha preferito passa-
re a Fratelli d'Italia. 
Nella lista Noi moderati 
troviamo l'ex assessore 
comunale Alberto Benetti 
già andreottiano ai tempi 

della Dc, una lista nella 
quale corre Andrea 
Andreas Ronco, vale a 
dire il Veneto imbruttito, 
un personaggio molto 
noto sul web. 
E poi con la lista resistere 
Veneto ritroviamo una 
vecchia conoscenza, lo 
storico leader dle movi-
mento dei Forconi Lucio 
Chiavegato, mentre con 
Avs oltre all'assessore 
comunale al Bilancio 
Michele Bertucco trovia-
mo Francesco orecchio, il 
pianista che in Arena, 
l'estate scorsa,  fece 
apparire la scritta «Stop 
Genocidio». E infine nella 
lista del Pd, ecco Gian-
paolo Trevisi, primo diri-
gente della Polizia di Sta-
to alla questura di Verona, 
ex direttore della Scuola 
Allievi di Polizia a 
Peschiera del Garda, 
autore di libri anche per 
bambini.                   MB
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LE ELEZIONI REGIONALI DEL 23 E 24 NOVEMBRE/1. 

Dopo-Zaia, partito il conto alla rovescia 
In casa di Fratelli d’Italia, dove si è registrata l’esclusione di Giorgetti, arriva Urso 

Il ministro Urso con Barbera e Ruzza. Oltre all’impegno partitico  
si vedrà con il presidente Bricolo per la fima del protocollo di  

intesa triennale tra il Ministero delle Imprese e Veronafiere
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LE ELEZIONI REGIONALI DEL 23 E 24 NOVEMBRE/2. I CANDIDATI

Tutti in corsa per “la carega” a Venezia 
GIOVANNI MANILDO
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L'editoriale del 22 ottobre, 
straniero nella mia città 
per colpa dell'overtourism 
ha acceso un dibattito con 
diverse reazioni, tra le 
quali l'intervento dell'ex 
presidente della Provincia 
Massimo de Battisti che 
ha sottolineato come le 
grandi città siano più 
attrezzate per una difesa 
della propria identità 
rispetto a città di medie 
dimensioni (Verona e 
Firenze). E' una questione 
di orgoglio civico e consa-
pevolezza della propria 
storia, ma anche di scelte 
urbanistiche che favori-
scono o impediscono la 
residenza abitativa nei 
centri storici. 
Altri osservatori hanno 
fatto notare che ormai 
questa trasformazione 
dovuta all'overtourism è 
generale, in corso danni, 
non contenibile al di là del 
colore delle amministra-
zioni. 
Verrebbe così da pensare 
che ormai ci si debba abi-
tuare, che tutto sia inelut-
tabile e che anche in que-
sto caso bisogna assue-
farsi. Termine orribile: ci si 
deve abituare al degrado, 
ci si deve abituare al brut-
to, perché così va il mon-
do che è cambiato. 
Verona per fortuna man-
tiene ancora una propria 
identità grazie soprattutto 
ai suoi monumenti, 
all'Arena, ai suoi palazzi 
storici, a ponte Pietra, alle 
Torricelle. Ma il pericolo 

vero è, per dirla con Marc 
Augè, che a furia di essere 
consumata, mangiata, 
strapazzata dal turismo di 
massa rischi di diventare 
un nonluogo. Cioè un luo-
go dove arrivano e passa-
no tutti, ma nessuno ci 
vive. 
Augé nel suo saggio del 
1992 spiegava che i non-
luoghi sono quegli spazi 
contrapposti ai luoghi 
antropologici, quindi tutti 
quegli spazi che hanno la 
prerogativa di non essere 
identitari, relazionali e sto-
rici. Il riferimento era 
soprattutto ai centri com-
merciali, agli aeroporti, 
luoghi banali e provvisori, 

concepiti solo per la circo-
lazione e il consumo e alla 
comunicazione, incentrati 
solo sul presente e senza 
storia. 
Sarebbero il contrario del-
la città storica, nella quale 
c'è la regola della residen-
za, il quartiere, le relazioni 
sociali tra gli abitanti. Ma 
se tutto questo si perde, 
allora anche la città antica 
diventa un non luogo, 
banale, non vissuto, terra 
di consumo e mercifica-
zione, dove anche i monu-
menti diventano scontati e 
banali (Casa di Giulietta 
con il balcone), luoghi 
dedicati solo al transito, al 
passaggio per spostarsi 

da un punto di interesse 
all'altro e così anche i luo-
ghi storici, antichi e testi-
monianza del passato 
vengono banalizzati alla 
stregua di "curiosità" o di 
"oggetti interessanti".  
Ecco, finché siamo in tem-
po fermiamo questa chi-
na, non facciamo diventa-
re il centro storico un non-
luogo. E la constatazione 
che altri quartieri come 
Veronetta riprendono 
vivacità con osterie, luo-
ghi di incontro, botteghe, 
relazioni sociali è la evi-
dente controprova della 
crisi di vuoto da troppo 
pieno della città antica. 
                                MB
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IL FENOMENO DELL’OVERTOURISM. 

Centro Storico, paura del “nonluogo” 
A forza di essere consumata la città antica è un posto dove tutti passano, ma nessuno ci vive

L’intervento di Massimo De Battisti del 24 ottobre. Sotto, turisti in fila 
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Grave episodio di violen-
za e vandalismo sabato 
sera sul Lungadige Dona-
telli.  
Il ristoratore Davide Vene-
ri, titolare dell’Osteria 
Verona Antica e consiglie-
re dell’Associazione 
Ristoratori di Confcom-
mercio Verona, al culmine 
di una rissa con lancio di 
sedie, è stato ferito da un 
gruppo di giovani ed è 
dovuto ricorrere alle cure 
del pronto soccorso, ripor-
tando una ferita alla fronte 
suturata con due punti e 
una prognosi di cinque 
giorni. 
“Un gruppo di ragazzi, 
come spesso accade, sta-
va bivaccando sull’argine 
vicino al plateatico del mio 
locale – racconta Veneri –
. Avevano sacchetti pieni 
di bottiglie di alcolici e 
vino. Poco dopo le 23, 
visibilmente alterati, alcu-
ni di loro hanno iniziato a 
sfidarsi all’interno di una 
sorta di ring. La situazione 
è degenerata: si sono 
avvicinati al plateatico del 
locale, hanno preso le 
sedie lanciandole. Mentre 
filmavo la scena con il cel-
lulare sono stato colpito 
alla fronte. Ho avvisato 
subito le forze dell’ordine, 
ma nel frattempo il gruppo 
si è spostato in centro, 
dove pare abbia provoca-
to un’altra rissa nei pressi 
delle Arche Scaligere.” 
L’episodio non è isolato. 
In una lettera inviata lune-
dì al Prefetto, Veneri ave-

va già denunciato la situa-
zione di degrado e insicu-
rezza cronica che caratte-
rizza la zona, in particola-
re nei fine settimana: 
“Il lungadige è regolar-
mente teatro di assem-
bramenti di compagnie di 
giovani tra i 15 e i 25 anni 
che si rendono protagoni-
sti di atti vandalici, distur-
bo, danneggiamenti e 
perfino lancio di arredi nel 
fiume Adige. A ciò si 
aggiungono abuso di 
alcol, spaccio di sostanze 
stupefacenti e utilizzo 
degli spazi pubblici come 
orinatoi. La mattina ci tro-
viamo a dover ripulire 
un’area ridotta a discari-
ca, con bottiglie, bicchieri 
e vetri rotti ovunque.” 
Veneri chiede un rafforza-
mento dei controlli e una 
presenza costante delle 
forze dell’ordine nella 
zona, soprattutto nelle 
serate del weekend. 
Di fronte a questo nuovo 
episodio, Confcommercio 
Verona esprime ferma 
preoccupazione e chiede 
un intervento immediato 
delle istituzioni. 
“Così non si può più anda-
re avanti – dichiarano il 
presidente di Confcom-
mercio Verona Paolo Are-
na e il direttore generale 
Nicola Dal Dosso –. Da 
tempo denunciamo episo-
di di vandalismo, bivacchi 
e violenza che mettono a 
rischio la sicurezza di chi 
lavora e di chi vive il centro 
e ledono l’immagine della 

città. Ora è il momento di 
agire concretamente. 
Chiediamo di essere coin-
volti stabilmente nel tavo-
lo per l’ordine e la sicurez-
za pubblica, perché rap-
presentiamo centinaia di 
imprese che subiscono le 
conseguenze dirette di 
questa situazione.” 
Arena e Dal Dosso sotto-
lineano la necessità di un 
piano coordinato e imme-
diato, anche in vista del-
l’imminente avvio dei mer-
catini di Natale e del pro-
getto di Natale diffuso 
voluto dall’amministrazio-
ne comunale. 
“Tra poco piazza Bra e le 
principali piazze del cen-
tro saranno teatro di un 
afflusso importante di cit-
tadini e turisti per gli eventi 
del Natale. Tutte queste 
aree diventeranno ‘luoghi 
sensibili’. È indispensabi-
le un presidio costante per 
garantire ordine, sicurez-
za e vivibilità. La nostra 

Associazione con le 
imprese rappresentate 
sono pronte a collaborare, 
serve una strategia condi-
visa”. 
“Capiamo che gli stru-
menti a disposizione pos-
sano avere dei limiti - 
aggiunge Francesca Tof-
fali, presidente Confcom-
mercio per la Circoscrizio-
ne Centro Storico - ma 
riteniamo che presidi e 
vigilanza con telecamere 
debbano essere imple-
mentati. Queste non sono 
le condizioni in cui lavora-
re e soprattutto non sono 
le condizioni per poter 
ospitare persone nel pro-
prio esercizio commercia-
le. Chi dopo aver visto ieri 
sera l’accaduto accon-
sentirà ancora a sedersi a 
quei tavoli? Perchè ricor-
diamolo: erano poco più 
che le 23 non era notte 
fonda e le persone erano 
ancora ospiti del ristorato-
re".
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LA MOVIDA IN LUNGADIGE DONATELLI 

Ristoratore ferito: così non si va avanti
Davide Veneri è stato colpito da un gruppo di giovani che bivaccavano dopo le 23  

Davide Veneri mostra la ferita alla testa 
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Veloci ma con rigore e 
coordinamento: è questo 
il filo conduttore degli 
interventi in corso per la 
realizzazione del circuito 
filoviario. 
Si parte da via Corsini, in 
zona est, dove si stanno 
completando le opere 
stradali e dove le lavora-
zioni proseguiranno fino a 
dicembre con i successivi 
interventi sugli impianti 
semaforici di via Cerniso-
ne e via Zeviani. Ma il pas-
saggio più delicato è a 
Verona Sud, in Viale delle 
Nazioni, dove da oggi 
hanno preso il via gli inter-
venti di riassetto di Largo 
Perlar per gli attraversa-
menti dei cavidotti strada-
li. Per circa una settimana 
la viabilità sarà interessa-
ta dalla realizzazione dei 
sottoservizi Filovia (cavi-
dotti interrati) che attra-
verseranno, in successio-
ne, viale delle nazioni e 
via Copernico, lasciando 
una sola corsia attiva per 
senso direzione di marcia, 
con l’obiettivo di comple-
tare la fase più critica 
entro l’inizio di novembre, 
così da liberare la viabilità 
prima di Fieracavalli e del-
l’avvio dei mercatini di 
Natale, previsto per il 21 
novembre. 
Ed è proprio da Viale delle 
Nazioni che passerà la 
futura linea di prova della 
filovia, la prima tratta su 
cui i convogli effettueran-
no i test di esercizio. Per 
questo motivo i lavori in 

corso rivestono un’impor-
tanza strategica con le 
infrastrutture tecnologi-
che e gli impianti che si 
stanno predisponendo 
lungo il viale che sono 
propedeutici all’attivazio-
ne della linea di prova, 
passo indispensabile per 
la successiva messa in 
funzione dell’intero siste-
ma di trasporto elettrico 
cittadino. A questo propo-
sito Comune e AMT3 con-
fermano che l’obiettivo è 
arrivare entro inizio anno 
nuovo alla sperimentazio-
ne del servizio senza pas-
seggeri lungo il tracciato 
sud, così da verificare 
tempi, trazione e compa-
tibilità tecnica dei mezzi. 
Nel frattempo, l’ammini-
strazione comunale, 
insieme alla Polizia Loca-
le e agli enti di gestione 
della mobilità, ha predi-
sposto, a partire da lunedì 
e per tutta la durata dei 
lavori in viale delle Nazio-
ni, un piano del traffico ad 
hoc per minimizzare i 
disagi alla circolazione.

8 • 27 ottobre 2025

GLI INTERVENTI SULLA VIABILITÀ A VERONA SUD

Filovia, si entra nella fase più critica 
I lavori in Largo del Perlar. Corsa contro il tempo prima di Fieracavalli e dei Mercatini

I lavori per la filovia stanno interessando Largo del Perlar 
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E' scattato al Quadrante 
Europa un vero e proprio 
blitz della Polizia locale su 
autocarri fuori regola dal 
punto di vista meccanico 
piuttosto che su autisti che 
non rispettavano i tempi di 
guida e di riposo. La Squa-
dra Controllo Autotraspor-
to di via del Pontiere ha 
condotto presso i tecnici 
della Motorizzazione di via 
della Genovesa quattro 
autocarri per sottoporre a 
revisione i mezzi pesanti 
(tre stranieri e uno italiano) 
e tutti hanno presentato 
anomalie .Gli agenti hanno 
redatto 8 verbali per man-
cato rispetto dell’art.79 del 
Codice della Strada rile-
vando anomali alle luci, 
impianto frenante non fun-
zionante, bitonali non con-
formi, problemi strutturali 
del rimorchio, anomalie di 

parti meccaniche e coper-
toni tagliati. Un verbale è 
relativo alla guida senza 
scheda tachigrafica da 
notificare all’impresa 
(art.179). Venti verbali 
sono stati comminati per 
violazione dell’art.174 sui 
tempi di guida e riposo non 
rispettati. Al termine dei 
controlli due mezzi sono 
stati sospesi dalla circola-
zione fino a sistemazione 
delle anomalie e un mezzo 
è stato inviato a revisione 
straordinaria per motivi 
strutturali gravi. 

Camion controllati? 
Tutti fuori regola 

POLIZIA LOCALE AL QUADRANTE EUROPA

I controlli sui camion



Si è svolta oggi, presso la 
Sala Industria della 
Camera di Commercio di 
Verona, la presentazione 
del vademecum “Preveni-
re e contrastare le mafie 
nel tessuto imprenditoria-
le locale. Cosa fare e a chi 
rivolgersi”. 
Pietro Scola, Vice Segre-
tario Generale della 
Camera di Commercio di 
Verona, ha moderato i 
lavori del convegno “La 
mafia-impresa: come 
riconoscerla, prevenirla e 
contrastarla”. Fra gli inter-
venti anche quello di 
Daniele Zivelonghi, coor-
dinatore provinciale di 
Avviso Pubblico, e di Pier-
paolo Romani, Coordina-
tore nazionale dell’Asso-
ciazione, che ha presen-
tato i principali dati, ana-
lisi e obiettivi del vademe-
cum. Il documento è il 
risultato della collabora-
zione tra la Camera di 
Commercio di Verona e 
Avviso Pubblico e rappre-
senta un passo importan-
te nella costruzione di una 
cultura condivisa della 
legalità economica e della 
trasparenza, a tutela del 
sistema produttivo veneto 
e scaligero. 
L’iniziativa rientra nel pro-
getto “Consulta della 
legalità”, ideato per forni-
re strumenti concreti di 
prevenzione e contrasto 
al rischio di infiltrazione 
mafiosa nelle imprese e 
nelle istituzioni locali. 
Il vademecum, destinato 

a imprese, professionisti 
e operatori economici, 
illustra le principali strate-
gie di difesa contro le 
organizzazioni criminali, 
che oggi si propongono 
come vere e proprie 
“agenzie di servizi” pronte 
a offrire manodopera, 
prestiti o attività di guar-
diania a condizioni van-
taggiose, con l’obiettivo di 
infiltrarsi nei mercati lega-
li. Dietro queste offerte 
talvolta si nascondono 
tentativi di controllo eco-
nomico e sociale, che 
minano non solo la con-
correnza e la libertà d’im-
presa, ma lo stesso tes-
suto economico sano. 
Lo dimostra, tra i vari indi-
catori, il numero di segna-
lazioni di operazioni 
finanziarie sospette che ci 
dice che nel 2024 sono 
state più di 150.000 in tut-
ta Italia, di cui 10.758 nel 
Veneto; mentre nel primo 
semestre del 2025 sono 
state più di 5.000 in Vene-
to di cui 2.177 a Verona 
che risulta la prima pro-
vincia del Veneto. Queste 
sono un indicatore di rici-
claggio e di denaro spor-
co che dimostra sempre 
di più come il Veneto sia 
una terra che interessa 
alle mafie. 
Per contrastare questi 
rischi, il documento pro-
pone una serie di azioni 
concrete come accesso 
al credito legale per evita-
re di cadere nella rete 
dell’usura; reclutamento 

trasparente della mano-
dopera, utilizzando i 
canali ufficiali dedicati ai 
diversi settori di compe-
tenza. E ancora l’adozio-
ne da parte dei settori più 
sensibili di white list come 
elemento di garanzia sia 
per la PA sia per gli altri 
soggetti privati; l’adozio-
ne del modello organizza-
tivo 231, che tutela le 
aziende dal rischio di 
responsabilità ammini-
strativa per reati; o la 
richiesta del rating di 
legalità, uno strumento 
riconosciuto che promuo-
ve etica e integrità in 
ambito aziendale. 
«L’idea di predisporre un 
vademecum per le impre-
se al fine di prevenire e 
contrastare le infiltrazioni 
mafiose e corruttive, 
nasce dall’esigenza di 
fornire uno strumento che 
permetta a chi opera nel 
sistema economico-pro-

duttivo di mettere in atto 
azioni concrete e di sape-
re a chi rivolgersi per fare 
delle segnalazioni protet-
te», ha dichiarato Pier-
paolo Romani. 
«Promuovere la legalità 
significa anche tutelare 
competitività e concor-
renza del sistema produt-
tivo. Le infiltrazioni crimi-
nali nell’economia infatti, 
alterano il mercato e 
minano la fiducia nelle 
istituzioni e tra le imprese. 
Il vademecum rappresen-
ta uno strumento concre-
to a disposizione degli 
operatori per riconoscere 
i rischi e agire in modo 
consapevole nell’ambito 
delle regole. Solo così 
possiamo garantire svi-
luppo e crescita per le 
aziende e per il territorio», 
ha concluso Pietro Scola, 
Vice Segretario Generale 
della Camera di Commer-
cio di Verona.
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PRESENTATO IL VADEMECUM PER CONTRASTARE LE INFILTRAZIONI MAFIOSE

Tante operazioni finanziarie sospette
Sono state oltre 10 mila in Veneto di cui 2.177 a Verona, che risulta la prima Provincia

Pierpaolo Romani e Pietro Scola 
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Sono stati oltre 35 i Gio-
vani Imprenditori di Con-
findustria Verona che 
hanno partecipato a una 
giornata di visita azienda-
le in Alto Adige, alla sco-
perta di due realtà simbo-
lo dell’eccellenza italiana: 
Technoalpin, leader mon-
diale nella produzione di 
impianti di innevamento, e 
Loacker, icona internazio-
nale della pasticceria 
altoatesina. L’iniziativa ha 
permesso ai partecipanti 
di visitare i siti produttivi 
delle due aziende e di 
incontrare direttamente le 
rispettive proprietà, che 
con grande disponibilità 
hanno condiviso con il 
gruppo la storia, la visione 
imprenditoriale, le sfide 
affrontate, i progetti futuri, 
nonché le proprie espe-
rienze in tema di gover-
nance e passaggio gene-
razionale. “È affascinante 
apprendere come grandi 
aziende come quelle visi-

tate oggi condividano 
alcuni degli stessi proble-
mi di una PMI. Confron-
tarsi tra imprenditori è 
sempre stimolante e Con-
findustria è il veicolo per-
fetto per creare occasioni 
di crescita. Fare impresa 
oggi è complesso e fare 
rete è fondamentale per 
affrontare le sfide della 
crescita e gestire i rischi.” 
Commenta Francesco 
Giachi, Vicepresidente 
del Gruppo con delega 
alla Cultura d’Impresa. 
Conclude Enrico Carce-
reri, Presidente facente 
funzione del Gruppo Gio-
vani Imprenditori di Con-
findustria Verona “Queste 
esperienze rappresenta-
no la vera essenza del 
nostro gruppo: conoscere 
da vicino modelli di impre-
sa diversi, confrontarsi 
con chi ha costruito realtà 
di successo e riportare a 
casa nuovi stimoli e idee 
da applicare nelle nostre 

aziende. È così che la cul-
tura d’impresa cresce e si 
rinnova, attraverso la 
curiosità, la condivisione 
e la voglia di mettersi in 
gioco.”  
La giornata rientra nel 
programma di attività pro-
mosso dal Gruppo Giova-
ni Imprenditori di Confin-
dustria Verona, dedicato 
alla cultura d’impresa, con 
l’obiettivo di stimolare la 
crescita e ampliare la pro-
spettiva e la visione 
imprenditoriale dei giova-
ni imprenditori attraverso 
il confronto con esempi 
concreti di successo. Sot-
to il motto #mettifuorilate-
sta, il gruppo continua a 
proporre esperienze di 
valore che permettono di 
uscire dal quotidiano e 
ampliare lo sguardo sul 
mondo dell’impresa, favo-
rendo contaminazione, 
dialogo e ispirazione tra 
realtà imprenditoriali 
diverse.
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I GIOVANI IMPRENDITORI DI CONFINDUSTRIA VISITANO L’ALTO ADIGE 

Tra innovazione e cultura d’impresa
Alla scoperta di Technoalpin e Loacker, due simboli dell’eccellenza italiana 

I giovani imprenditori veronesi in visita alla Technoalpin
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Le opportunità e il soste-
gno in favore di imprese 
giovanili, di start up inno-
vative, imprese creative e 
culturali - ma anche degli 
enti del terzo settore –, in 
primo piano il 29 ottobre 
alla Cciaa di Verona con 
l’incontro "Crea, cresci, 
trasforma. Gli incentivi per 
ogni fase della tua impre-
sa". Un focus sulle oppor-
tunità, in particolare per le 
imprese under 35 che a 
Verona sono oltre 7 mila (il 
34% nel terziario), pari a 
quasi l’8% del totale. 
L’obiettivo è consolidare il 
primato di Verona nel 
Veneto per numero di 
imprese giovanili, oltre 
confermarne il trend posi-
tivo, dopo una lunga fase 
di erosione del fenomeno, 
sfruttando le leve offerte da 
istituzioni e agenzie spe-
cializzate, come Invitalia.  

La Camera di Commercio

Incentivi  
e aziende 
giovanili

MERCOLEDÌ



11 • 27 ottobre 2025

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

I 5 vincitori della 44ª edi-
zione del Premio Masi 
hanno firmato la storica 
botte di Amarone nelle 
cantine Masi, nel cuore 
della Valpolicella, alla pre-
senza dei membri della 
Fondazione Masi, tra cui 
Isabella Bossi Fedrigot-
ti (Presidente), Sandro 
Boscaini (Vicepresidente 
e Presidente di Masi Agri-
cola) e Marco Vigevani 
(Segretario), insieme alle 
autorità e alla stampa. 
Ad apporre la firma per il 
Premio Masi Civiltà Vene-
ta: Alberto Bombassei, 
imprenditore vicentino; 
Fabrizio Plessi, artista 
internazionale, veneziano 
d’adozione, e la scrittrice 
triestina Federica Man-
zon. Per il Premio Inter-
nazionale Masi Civiltà del 
Vino: José Vouillamoz, 

ampelografo e genetista 
svizzero; e infine per il 
Grosso D'Oro Veneziano, 
il politologo francese Gil-
les Kepel. 
Ogni premiato, è interve-
nuto con considerazioni 
che provengono dal pro-
prio vissuto e dal proprio 
lavoro sul tema dell’edi-
zione: ‘Progresso e con-
flitti: paradossi del pre-
sente’ leggendo critica-

mente un presente che, 
da un lato, è segnato da 
un avanzamento tecnolo-
gico esponenziale – ali-
mentato soprattutto dal-
l’intelligenza artificiale – e, 
dall’altro, si confronta con 
l’acuirsi di conflitti a tutti i 
livelli. Una situazione che 
mette in pericolo non solo 
la pace, ma anche molte 
delle conquiste civili, cul-
turali, sociali ed economi-

che faticosamente rag-
giunte nell'ultimo secolo. 
Dopo il talk show è stata 
conferita a Sergio Valen-
te, importatore di Masi a 
Taiwan, la Targa Giorgio 
Boscaini, riconoscimento 
da oltre quarant’anni che 
premia l’amicizia, la colla-
borazione e il contributo al 
successo del marchio e 
alla promozione dei valori 
veneti. A conclusione 
dell’evento, ai premiati 
per la Civiltà Veneta e la 
Civiltà del Vino sono state 
consegnate le pregiate 
bottiglie di Amarone 
Costasera, realizzate da 
maestri vetrai veneziani 
serigrafate in oro, mentre 
a Gilles Kepel è stato 
assegnato il Grosso 
Veneziano, creazione in 
oro del maestro orafo 
Alberto Zucchetta.

LA CERIMONIA DI PREMIAZIONE DEL 44° PREMIO CON LA FIRMA DELLA BOTTE 

Masi, dialogo tra cultura e territorio 
Premiati Alberto Bombassei, Fabrizio Plessi, Federica Manzon, José Vouillamoz e Gilles Kepel

I vincitori del 44° Premio Masi Alberto Bombassei, Fabri-
zio Plessi, Francesca Manzon, José Vouillamoz e Gilles 
Kepel con Sandro Boscaini e Isabella Bossi Fedrigotti
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Una manifestazione che 
continua a crescere e che 
si conferma un successo 
in termini di presenze, con 
più di 4mila operatori alta-
mente profilati presenti in 
fiera a Verona e un pro-
gramma di eventi speciali-
stici raddoppiato rispetto 
all’edizione precedente. Si 
è chiusa la 19esima edi-
zione di Oil&nonOil, l’unico 
evento in Italia e nel bacino 
del Mediterraneo dedicato 
alla filiera distributiva dei 
carburanti. Negli oltre 
8.000 metri quadri di area 
espositiva, e con la parte-
cipazione di 120 aziende e 
brand, nella città scaligera 
si sono riuniti tutti i princi-
pali player e le associazio-
ni di categoria del compar-
to per discutere di transi-
zione energetica e futuro 
della rete. Oil&nonOil, 
evento a cadenza bienna-
le, tornerà con la prossima 
edizione ad ottobre 2027.  
«C’è molta soddisfazione 
per i risultati di questi tre 
giorni di manifestazione in 
fiera a Verona – dichiara 
Federico Bricolo, Presi-
dente di Veronafiere – 
Importante che Oil&nonOil 
sia stato il punto d’incontro 
e di confronto tra le princi-
pali associazioni e il mon-
do delle istituzioni, un 
momento di dialogo aperto 
e fruttuoso su tutte le novi-
tà che riguardano un set-
tore in rapida evoluzione». 
«Con Oil&nonOil Verona-
fiere rafforza il proprio ruo-
lo di piattaforma di riferi-

mento per la filiera dei car-
buranti e la mobilità del 
futuro, favorendo innova-
zione, confronto e crescita 
sostenibile del settore – 
commenta Adolfo Rebu-
ghini, Direttore Generale 
di Veronafiere - Con oltre 
4.000 operatori professio-
nali e 120 aziende presenti 
quella del 2025 si è con-
fermata un’edizione 
record, sia per la qualità 
dei contenuti sia per la par-
tecipazione».  
Oil&nonOil ha ospitato 
operatori ed espositori di 
tutti gli ambiti relativi alla 
distribuzione dei carbu-
ranti: dal settore pretta-
mente “Oil” – progettazio-
ne e costruzione degli 
impianti, sicurezza, instal-
lazioni tecniche, sistemi di 
gestione, carburanti – al 
“NonOil” – accessori, auto-
lavaggi, vendor, stoccag-
gio e trasporto di carburan-
te e combustibili, dagli 
autoveicoli e serbatoi fino 
ai carburanti alternativi, 
oltre al mondo della mobi-
lità elettrica e dei sistemi di 
ricarica. Tante le soluzioni 
tecnologiche presentate in 
fiera, dai pagamenti digita-
li, alla tracciabilità dei tra-
sporti, fino all’assistenza 
da remoto negli autolavag-
gi. E proprio il settore degli 
autolavaggi è cresciuto 
notevolmente in questa 
edizione 2025 di 
Oil&nonOil. Tra le novità 
presentate in fiera la nuo-
va autocisterna SC43R di 
Alkom Autocisterne, una 

soluzione “svelata” in 
anteprima ad Oil&nonOil e 
progettata su misura per 
chi opera ogni giorno nella 
distribuzione dei prodotti 
petroliferi, con una struttu-
ra autoportante da 41.000 
litri e un design studiato 
per migliorare sicurezza, 
ergonomia e accessibilità. 
Al centro dei convegni e 
workshop tematici di 
Oil&nonOil, raddoppiati di 
numero rispetto all’edizio-
ne precedente, i temi legati 
alla transizione energetica 
del settore: dai low carbon 
fuels, come biocarburanti 
e biometano, alla valoriz-
zazione del motore endo-
termico efficiente in chiave 
sostenibile. Le principali 
associazioni di categoria 
del comparto sono state 
protagoniste nella tre gior-
ni di Verona: a partire dal 
convegno di apertura del 
22 ottobre promosso da 
Assogasliquidi-Federchi-
mica, Assopetroli-Assoe-
nergia e Unem. La neutra-
lità tecnologica come 

approccio alla transizione 
energetica è stata al cen-
tro dell’incontro del 22 otto-
bre, promosso da Assoga-
smetano e Assopetroli-
Assoenergia. Faib Confe-
sercenti, Fegica e Figisc 
hanno discusso nella gior-
nata del 23 ottobre di come 
“Ripensare la rete, raffor-
zare la legalità per incon-
trare la mobilità del futuro”. 
Mentre Assocostieri ha fat-
to il punto sul tema del bun-
keraggio marittimo e sul 
futuro delle Comunità 
Energetiche Rinnovabili 
portuali. Nella giornata 
conclusiva del 24 ottobre 
Federmetano ha proposto 
un appuntamento dedica-
to alle ultime novità in tema 
di biocarburanti, miscele 
metano e idrogeno in auto-
trazione, e ha tenuto la sua 
Assemblea Generale dei 
Soci. Oil&nonOil, che tor-
nerà nel 2027, si conferma 
così il punto di riferimento 
per l’evoluzione sostenibi-
le della distribuzione car-
buranti in Italia.
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LA MANIFESTAZIONE DÀ APPUNTAMENTO AL 2027

Oil&nonOil, un’edizione da record 
Con oltre 4 mila operatori professionali e 100 eventi e aziende presenti. Novità tecnologiche 

Il presidente di Veronfiere Federico  
Bricolo dà appuntamento al 2027
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Il primo quotidiano online
Direttore: Maurizio Battista

ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


Il Comune di Pescantina 
ha completato i lavori di 
manutenzione straordina-
ria alla Scuola dell’Infan-
zia di Santa Lucia, resti-
tuendo alla comunità una 
struttura rinnovata, più 
sicura ed efficiente. L’in-
tervento, dal valore com-
plessivo di 200 mila euro, 
ha rappresentato un ulte-
riore passo avanti nel per-
corso di riqualificazione e 
cura degli edifici scolastici 
intrapreso dall’Ammini-
strazione comunale. 
Il progetto, pensato per 
migliorare la qualità strut-
turale ed energetica del-
l’edificio, ha interessato 
numerosi aspetti dell’im-
mobile, interventi attesi da 
tempo: dalla riqualifica-
zione della centrale termi-
ca con la sostituzione del 
generatore di calore, al 
rifacimento della copertu-
ra con nuove guaine e 
coppi. Sono stati eseguiti 

interventi di isolamento 
del tetto e di parte delle 
pareti esterne, per garan-
tire un miglior comfort ter-
mico e una maggiore effi-
cienza energetica. Com-
pletano il quadro il risana-
mento e la tinteggiatura 
delle facciate, la sostitu-
zione dei serramenti e 
degli scuri in legno, e la 
sistemazione dell’area 
giardino. Con il completa-
mento di questo cantiere, 
l’Amministrazione comu-
nale conferma il proprio 
impegno nel potenzia-
mento e nella valorizza-
zione del patrimonio sco-
lastico, investendo su 
spazi che rappresentano 
il cuore della crescita e 
della formazione delle 
nuove generazioni. 
«Si tratta di un intervento 
importante per la frazione 
di Santa Lucia – ha dichia-
rato il vicesindaco con 
delega ai Lavori Pubblici, 

Manuel Fornaser – che 
risponde alle esigenze 
concrete del territorio e 
investe sul futuro dei 
nostri bambini, garanten-
do loro un ambiente più 
sicuro, accogliente ed effi-
ciente. L’attenzione alle 
scuole è una delle nostre 
priorità e questo progetto 
ne è un chiaro esempio». 
Il consigliere delegato alla 
frazione, Giorgio Ambrosi, 
ha sottolineato come i 
lavori siano stati pianificati 
ed eseguiti durante la 
pausa estiva, consenten-
do di concludere l’inter-
vento prima dell’inizio 
dell’anno scolastico: «In 
questo modo – ha spiega-
to – siamo riusciti a evitare 
disagi e a garantire la pie-
na efficacia dei lavori. La 
scuola d’infanzia di Santa 
Lucia è un punto di riferi-
mento per l’intera comuni-
tà e meritava un’attenzio-
ne particolare».
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PESCANTINA. COMPLETATI I LAVORI NELLA FRAZIONE 

Santa Lucia, nuova scuola per l’infanzia
Un intervento di 200 mila euro per migliorare la qualità energetica dell’edificio 

L’inaugurazione della Scuola dell’Infanzia di Santa Lucia 
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Dal 7 novembre al 20 marzo 
la Biblioteca di Affi ospita la 
terza edizione della rasse-
gna “Se una notte d’inverno 
un lettore”, sei serate dedi-
cate alla letteratura e al 
mondo dell’editoria, che si 
conferma tra gli eventi cul-
turali più attesi del territorio. 
Tra gli ospiti di questa edi-
zione: Alice Basso, la penna 
da cui è nata l’amatissima 
Atena Ferraris; Marta Pere-
go, giornalista e autrice tele-
visiva; Sabine Schultz, vice-
direttrice di Neri Pozza. La 
formula è quella ormai con-
solidata: dialogo con l’auto-
re, moderatori diversi a ogni 
appuntamento, possibilità di 
firmacopie e brindisi finale. 
Il tutto nelle suggestive sale 
della Biblioteca di Affi, ospi-
tata nell’ex Stazione, con 
ingresso libero fino a esau-
rimento posti. “Anche 
quest’anno - dichiara Silvia 
Recalcati, presidente del 
Comitato Biblioteca di Affi e 
co-curatrice della rassegna 
- si riconferma il solido grup-
po di organizzazione, com-
posto da nove volontari”. 

La biblioteca 

Rassegna  
letteraria 

in biblioteca

AFFI



Anche quest’anno il nuo-
vo Rapporto ISPRA 2025 
fotografa una situazione 
critica a livello nazionale, 
con il dato peggiore del-
l’ultimo decennio e un rit-
mo di trasformazioni che 
erode suolo naturale e 
agricolo ogni ora. Verona 
si conferma tra le realtà 
dove l’incremento è più 
preoccupante: tra il 2023 
e il 2024 nel capoluogo 
scaligero sono stati con-
sumati 15,88 ettari di suo-
lo netto, un valore che col-
loca la città al 69° posto 
su 7.986 comuni italiani 
nella graduatoria nazio-
nale per aumento del con-
sumo di suolo. In provin-
cia il dato è doppio: solo 
San Bonifacio ha fatto 
peggio (-22,44h) ma ci 
sono anche segnali posi-
tivi.  
Legnago si distingue 
infatti come comune “vir-
tuoso”: nel 2024 registra 
un saldo negativo, con più 
ettari ripristinati di quelli 
consumati. È la prova che 
invertire la rotta è possibi-
le quando si scelgono 
rigenerazione, recupero e 
tutela delle aree agricole. 
A livello regionale, Verona 
è il quinto comune per 
incremento dallo scorso 
anno, dietro Venezia, 
Montebello Vicentino, 
San Bonifacio e Dolo. Sul-
lo sfondo, il quadro nazio-
nale: nel 2024 quasi 84 
km² di nuove superfici arti-
ficiali e oltre 78 km² di con-
sumo netto, con una per-

dita media di circa 10 mila 
m² di suolo ogni ora, 
secondo ISPRA.   
In Veneto le maglie nere 
sono Padova (49,65% di 
suolo impermeabilizzato), 
Treviso (39,52%) e Vicen-
za (32,17%). Rispetto a 
queste città fortemente 
urbanizzate, secondo i 
dati ISPRA, Verona rima-
ne un capoluogo di pro-
vincia con molti terreni 
agricoli e suolo naturale 
“libero”: al 2024, è stato 
consumato il 28,8% del 
proprio territorio.  
Oltrepassando i confini 
comunali, la provincia di 
Verona si conferma inve-
ce tra le più colpite a livello 
nazionale: è sesta in Italia 
per aumento di consumo 
di suolo nel 2023–2024, 
pur registrando un miglio-
ramento rispetto all’anno 
precedente, quando risul-
tava al primo posto. In 
dodici mesi sono stati 

consumati circa 50 ettari 
in meno rispetto al 2022–
2023, segno di un rallen-
tamento da consolidare 
con scelte urbanistiche 
coraggiose, e che però 
non cambia la tendenza 
strutturale, visto la conte-
stuale e progressiva dimi-
nuzione di popolazione. 
Tra i progetti più contro-
versi, Legambiente ribadi-
sce il no al parco acquati-
co “Onda Surf” in località 
Bertacchina, tra Gardesa-
na, canale Camuzzoni e 
Adige, che prevede una 
grande vasca per onde 
artificiali, servizi turistico-
sportivi e parcheggi. L’in-
tervento porterebbe nuo-
ve superfici impermeabili 
per circa 3,8 ettari su suo-
lo agricolo, con ulteriore 
pressione di traffico su un 
asse già congestionato. 
«Di fronte a questi dati ci 
auguriamo che non venga 
mai approvato il via libera 

al progetto Onda Surf. È 
l’esempio perfetto di ciò 
che Verona non può più 
permettersi: nuovo con-
sumo di suolo in aree agri-
cole produttive, traffico 
aggiuntivo e un modello di 
sviluppo incoerente con 
gli impegni ambientali del 
Comune» sottolinea 
Andrea Gentili, presiden-
te di Legambiente Vero-
na. 
Legambiente chiede 
all’amministrazione 
comunale di bloccare 
qualsiasi nuova progetta-
zione espansiva fino 
all’approvazione definiti-
va del nuovo Piano di 
Assetto del Territorio e di 
inserire un obiettivo vinco-
lante di azzeramento del 
consumo di suolo al 2030, 
e non al 2050, in linea con 
il cambio di paradigma 
chiesto da ISPRA e con il 
quadro europeo verso 
suoli sani e tutelati.   
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LEGNAGO. IL RAPPORTO ISPRA PRESENTATO DA LEGAMBIENTE

Consumo di suolo, Comune virtuoso
Nel 2024 si registra un saldo negativo, con più ettari ripristinati di quelli consumati

Legnago si conferma un Comune virtuoso: qui il suolo è stato risparmiato
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Il parcheggio privato 
più vicino 
all’aeroporto di Verona



Il Teatro Ristori si prepara 
a trasformarsi in un vero e 
proprio jazz club in stile 
newyorkese. Un’espe-
rienza immersiva di ascol-
to e convivialità che riporta 
il jazz alla sua dimensione 
originaria: quella del club, 
dove pubblico e musicisti 
respirano insieme, vicini, 
la stessa vibrazione. A 
dicembre, oltre alle tradi-
zionali Cene-Spettacolo, il 
Ristori amplia i propri oriz-
zonti con una grande novi-
tà: il Ristori Jazz Club sot-
to la direzione artistica del 
M° Alberto Martini e a fir-
ma di Gegè Telesforo, una 
delle voci più riconoscibili 
e carismatiche nel pano-
rama italiano.  
Il 7, 14 e 21 dicembre, per 
tre domeniche con inizio 
alle 18, il jazz contempo-
raneo sarà protagonista 
nella sua totalità e acces-
sibile a tutti con concerti 
straordinari. 
La platea per l’occasione 
cambierà veste: nella pri-
ma metà della sala saran-
no presenti tavoli da quat-
tro persone per vivere il 
concerto a pochi passi dal 
palco. Nella seconda par-
te della platea, il settore 
libero con sedute alte e 
posti non numerati e in 
galleria dove saranno alle-
stiti tavoli da due per un’at-
mosfera più riservata. Pri-
ma e durante l’esecuzione 
il bar interno al teatro, a 
cura di Burro&Salvia, sarà 
aperto per chi desidera 
drink e sapori selezionati. 

Il debutto, domenica 7 
dicembre, è affidato ai 
Cutello Bros 5tet, forma-
zione guidata dai gemelli 
siciliani Giovanni e Matteo 
Cutello, rispettivamente 
sassofono e tromba. Cre-
sciuti nella banda del loro 
paese, Chiaramonte Gulfi, 
e formatisi al Berklee Col-
lege of Music di Boston, i 
fratelli Cutello rappresen-
tano la nuova generazio-
ne del jazz italiano. Con 
loro sul palco Cesare 
Panizzi, Alessio Zoratto e 
Gianluca Vescovini, gio-
vani musicisti che condivi-
dono la stessa energia e 
la ricerca di un linguaggio 
capace di coniugare tradi-
zione e modernità.  
Il secondo appuntamento, 
domenica 14 dicembre, 
vedrà sotto i riflettori Max 
Ionata Special Edition, 
progetto internazionale 

che unisce la creatività ita-
liana e l’eleganza del jazz 
scandinavo. Al fianco di 
Ionata, tra i più apprezzati 
sassofonisti europei, suo-
nano Martin Sjöstedt al 
pianoforte, Jesper Bodil-
sen al contrabbasso e 
Martin Andersen alla bat-
teria: una formazione che 
esprime equilibrio, sensi-
bilità e un dialogo musica-
le di rara intensità.  
Infine, domenica 21 
dicembre, il Dado Moroni 
Trio renderà omaggio a 
Oscar Peterson, leggenda 
del pianismo jazz mondia-
le. Moroni, tra i musicisti 
più completi della sua 
generazione, tributerà 
Peterson in un viaggio raf-
finato e virtuosistico nel 
cuore del jazz classico tra 
swing, eleganza e libertà 
improvvisativa.  
Nel trio Giuseppe Cuc-

chiara, grande talento 
emergente del contrab-
basso residente a New 
York, e Dave Blenkhorn, 
straordinario musicista 
alla chitarra.  
«Quello del Ristori, diverrà 
il Jazz Club più bello d’Ita-
lia – afferma Gegè Tele-
sforo, curatore della ras-
segna Jazz –. Abbiamo 
voluto restituire al pubbli-
co quella magia che nasce 
quando la musica è vicina, 
quando non esistono bar-
riere tra palco e platea. 
Verona ha un pubblico 
curioso e competente: qui 
il jazz può tornare a essere 
un’esperienza totale, fatta 
di swing, dialogo, improv-
visazione e sorrisi. E il tea-
tro Ristori è il luogo perfet-
to per questo: un teatro 
che sa essere tempio della 
musica e, ora, anche club 
di emozioni condivise».
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LE DOMENICHE DI DICEMBRE DIVENTANO UN AUTENTICO JAZZ CLUB NEWYORKESE

La Grande Mela sul palco del Ristori 
La platea cambierà veste: nella prima metà della sala saranno presenti tavoli da 4 persone

Sotto i riflettori Max Ionata Special Edition
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"Un pareggio che è come 
una sconfitta".  
Basterebbero queste 
parole pronunciate dal 
tecnico Zanetti in confe-
renza stampa per com-
mentare il match tra 
l'Hellas e il Cagliari 
andato in scena al Ben-
tegodi. Il 2-2 finale infatti 
è un risultato che pesa 
tantissimo non solo per 
la classifica, che ora ini-
zia ad essere preoccu-
pante, ma anche per 
come è arrivato e per gli 
strascichi psicologici che 
potrebbe portare con sé.  
I padroni di casa giallo-
blù infatti, per gran parte 
della gara, hanno dimo-
strato di aver in mano il 
pallino del gioco e non 
hanno concesso nulla 
agli ospiti sardi.  
I gol di Gagliardini nel pri-
mo tempo e la rete di 
Orban nella ripresa, 
assistiti entrambi da un 
ottimo Giovane, hanno 
suggellato il dominio 
veronese con un risulta-
to che sarebbe potuto 
essere molto più ampio 
se non fosse stato per i 
prodigiosi interventi di 
Caprile, che in almeno 
tre occasioni ha tenuto in 
partita i suoi.  
Dopo il raddoppio però il 
Verona si è abbassato 
troppo nella propria metà 
campo, il Cagliari ha pre-
so coraggio e nelle uni-
che due occasioni avute 
i rossoblù hanno pareg-
giato con le reti di Idrissi 

e Felici. Ma non ci sono 
solo note negative, si 
può anche guardare il 
bicchiere mezzo pieno: 
ottima è stata infatti la 
prestazione di Giovane 
con i due assist e la rete 
messa a segno da Orban 
potrebbe sbloccare defi-
nitivamente l'attaccante 
nigeriano.  

A centrocampo infine il 
Verona ha dominato gra-
zie alle grandi prestazio-
ni di Gagliardini e Serdar. 
Giocando in questa 
maniera la salvezza è 
sicuramente possibile, 
ma serve essere più cini-
ci. È tutta una questione 
mentale, non tecnica o 
tattica.  

Compito di Zanetti è 
entrare nella testa dei 
suoi giocatori per incap-
pare ancora in errori che 
potrebbero costare una 
stagione.  
"Ci è mancata cattiveria, 
malizia - ha commentato 
infatti l'allenatore giallo-
blù - dopo il gol subito 
abbiamo preso paura. Ci 
è mancata esperienza 
nel portarla a casa".  
Ora per l'Hellas arrivano 
due sfide complicate: si 
parte mercoledì con gli 
scaligeri che affronteran-
no il Como in trasferta 
nel turno infrasettimana-
le e infine, per conclude-
re una settimana di fuo-
co, domenica al Bente-
godi arriverà l'Inter. 
 
            Giulio Ferrarini
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CALCIO. L’HELLAS SPRECA UN’OCCASIONE D’ORO E MERCOLEDÌ SI VA A COMO

Il Verona butta la vittoria alle ortiche
Per mister Zanetti quello con il Cagliari è un pareggio che è come una sconfitta 

Gagliardini e Giovane festeggiano la prima rete gialloblù. Sotto, mister Zanetti 
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VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! SE BUTTO LA CARTA 
NELLA CARTA.

SCOPRI DI PIÙ


